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Atto di indirizzo e orgarúzzaziotte
processo di redazione e
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TERNI

IL SEGRETARIO GENERALE

Atto dichiarato immediatamente es€guibile
ai sensi dell'aft. 134 - IV' comma del
D.Lgs. n.26712000.

IL

À.L{LÀ.FOGLIA Francesca

RICC-\RDI Carla

.{RMII-LEI Giorsio
ANDREANI Francesco

PIACENTI D'UBALDI \iittorio

,tlcHll'l'll BÀI,I-BR\Nl Cristlia

ESCHI Daniela

{RI Stefano

CCHETTI Emilio

L'anno duemilaquindici il giorno vehtinove del mese di aprile alle ore
10:40in una Sala della Civjca Residenza, sotto la prèsidenza del
Vice Sindaco Dott.ssa Francesca Malafoslia si è riunita la Giunta
Comunalg. alla quale risultano presenîi i segiènti Assessori:

N.
Pres

P

P

P

o per conoscenza
alle Dir€zioni:

- Mobilitù e

Trrsporti
- IÍnovazionc P.A.
/ tcT
- Edilizia
- Ass. Gi.cchetti
- Ass. Andrerni
- Ass, Felchctai
BrlleraÍi

Assiste il Segretario Generale del Comune Dott. Giuseppe Aronica.

Il Presidente, constatata la legalita dell'adunanza, dichiara aperta la seduta.

LA GILINTA COMUNALE

Ptemesso chc:

- I'Accordo di Patenariato del 29 / l0 /2074 e il POR FESR Umbria

@ecisione C 2015 929 del 12/2/15) pongono la vigenza di un piano
ubano di mobilità sostenibile ta Ie condizioni necessarie affinché i
Comuni pbssano accedete alle risorse comunitarie pet tealizztte
interventi di mobilità e logistica sostenibile, in coerenza con I'indirizzo
che vuole che il sistema deìla mobilità urbana consenta a ciascuncr

I'esetcizio del ptoprio diritto a muoversì senza gÍ^vate, p€r quarro
possibile, sulla collettività in termini di inquinamento atmosferico,
acusdco, di congestione ed incidentaliù, inducendo, ta I'altro, un
nequilibrio della domanda di tasporto tra collettivo ed individuate, in
modo da ridurre la congestione e migliorare I'accessibilità alle diverse
funzioni ubane. Il perseguimento di quesa strategia comporta una
politica incisiva della mobilità, che favorisca I'uso del traspoîro
collettivo e persegua la sostenibilità del trasporto individuale e delle
mefcL

Venanno pertanto incentivate le seguenti linee di indirizzo:
- miglionre l'accessibilirà al territorio;
- migliorare l'accessibilità alle persone;

migliorare la quaha dell'anal
migliorare la qualita dell'ambiente urbano;

- favorire l'uso del rasporto colletrivo;
- garantire efficietza e sicttezza al sistema della viabilità;
- - gol'emaie la mobilità attÍavetso tecnologie inlovative;

definire il sistema di govemo del piano, sostenendo inoltre qli
interventj stategici relatir.i
alle grandi infrastrutture

Letto, approvato
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Nel caso specihco, il Piano per 1a mobilità sostenibile @UMS) dovrà riguardare I'intero comprensorio

temano namese, coincidente pertanto con gli ambiti ammirusfiativi dei Comuni di Terni e di Nami;

Conseguentemente, si rende necessario condlvidere tra le due arnhinistrazioni un petcorso comune sui

contenuti e struttua del PUMS, nonché sugli aspetti otganizzativi de1 lavoro;

Considetato che:

- il PUMS dovrà essere redatto in coeîeflz con il Piano regionale della qualità dell'arìa, tema

particolarmente sentito nella città di TErni, orograficamente sfavodta, oÌtte che con il Piano rcgionale

dei ttasportì, in particolare per quatto attiene alla mobilità sostenibile e all'integrazione con la
pianìfi cazione comunale;

- in merito ai contenuti det PUMS si titiene oppoîtuno, anche in base a quanto concordato tra le due

Amministrazioni, che lo stesso debba essete definito tenendo in debito conto quanto apPtesso

riportato:

o aveîe il càrlltete di un "processo perrnanente" incardinato su scelte strutturali forti, e caîatteÍaz to

da un alto grado di opetatiletà, al fine di garantire una efficace govemance delle politiche ed

assicurare un'altrettanto ef6cace, perinanente e t^pida c^p^cltà di "ascolto/risposta";

. inquadrare il PUMS nel più generale approccio legato alla declinazione del modello smart city, con

particolare rifedmento alt'impiego delle nuove tecnologie pet la "misurazione" delle dinamiche

intetessate, atúaverso l'utilizzo e I'implementazione delle infrastrutture esistenti;

. assumere, quali scelte strutturali di tiferimento, un modello condiviso per la mobilita sostenibile a

livello urbano e comprensoriale che tratti i temi delìa accessibilità al territorio migliorando la qualità

dell'zna, lz qualità dell'ambiente urbano, I'incremento ed il miglioramento dell'uso del trasporto

collettivo, garantendo I eîfraenza e la sicutezzz del sistema rùbilià, govemando la mobilià

attraveîso tecnologie innovative è tattando in miswa particolateggiata il tema delle gtandi

infrastruttute traspottistiche e stradali quali interventi strategici. sttadali di realizzazione a medio

lungo termine;

o sviluppare in modo indipendente e specifìco, anche rispetto ai terni della govemanc€, tutte le parti di

esclusiva competerrza di ognuna delle due Amministrazioni, ferrno restando il comune vincolo del

modello assunto ed il correlato taîget di risultato e fatte salve le tematiche oggetto di comune

sviluppo e gestione:

- in merito alla struttufa del PUMS si titiene oppoftuno, anche in base 2 quanto concordato tra le due

Ammirusttazioni, che lo stesso debba essere atticolato come segue:

. una componente strutturaìe comPosta da:

O uno o più documenti in cui sia riportata: la desctizione degli scenati di partenza e delle relative

crit.icità, articolati secondo le varie componenti e ambiti tematici; la descrizione del sistema della

mobilità sostenibrle quale obiettivo finale del PUMS; la descrizione degli strumenti operativi

dedicati alla govemance ed alla gestione dei vad aspetti trattatl; i nfedmenti normatiú I'elenco

delle compoienti e di tutti i contenuti del PUMS; la descrizione delle prbcedure atnrative e di

revisione/implementazione del piano;
o elabotati gr:z;frci e analitici di tipo conoscitivo e progettuale, a supPorto dei contenutì della

comDonente stfutt.utale del piano;

Letto, approvato e s
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\.
' una componente operativa composta da: piani d'azione genemli o settodali, da mettere a punto ed

apptovate in attuazione della parte strutturale del PUMS e con tempi e modalità diverse, anche legati
a singole e specifiche tematiche;

' una comPonente strumentale e di supporto alla govemance cornposta da: dispositivi tecnologici di
rilevazione, hatdware e software, piatafome digitali open data e quant'altro necessario ai frni della
lettura, monitotaggio e anaLisi delle dinamiche e fe nomeni oggetto del PUMS e questo anche
attîaverso dotazioni differenziate efo ntegrzte a livello comprensoriale e delle due città;

- in merito agli aspetti otganizzadvi del PUMS si ritiene opportuno, anche in base a quanto concoîdato
úa le duc -Àmminisftazioni, disporre quanto segue rimandando la definizione degli aspem non
compiutamente dcfinibil a successivi atti:

. istituzione di un gnrppo di lavoro intercomunale coordinato dagh Assessorì competenti ia materta
che, per quanto riguarda il Comune di Temi, sia costjtuito dal seguente personale delle Direzioni
Mobilità e Ttasporti, Urbanistica, Innovazione PA: Arch. Waltet Giammad (î.esponsabile del PUMS
pet la Direzione Mobilìtà e Traspoti); Arch. Robeto Meloni; Arch. Roberto Porchetti e Geom.
Aìessio fubiscrni con funzioni di referenti ed estensor-i di reports mensili per la Direzione Mobilità e
Ttasporti e I'Assessotato; Geom. Mauro Passalacqua; (ìeom. Massimo Lesina; Atch. Roberto Reale,
Ing. Giorgia Imerigo;

o previsione di un percorso partecipàtivo tale da accompagnare l'intero iter di cosuuzrone,
applovazone e gevetnance del PUMS, rndividuando livelli opportuni nelle varie fasi e tali da
coinvolgere secondo gtadi adeguati i portarori di interesse e le intere comunità urbane, anche
attraverso l'utilizzo di strumenti informatici ed eventi ad hoc;

o valutazione dell'eventualità e necessità di coinvolgimento nel petcorso di redazione e gestione del
PUMS, di professionaliù esteme a vatio titolo interessate ai temi della mobiliù sostenibile, comprese
tstituzioni di livello universitario portatrici di specifici knowhow t

r pervenire all'apptovazione della parte strutturale del PUMS specificamente legata ai temi di Agenda
Ulbana, -A.sse 6 del Por-Fest, ento il mese di settembre 2015, nonché l'approvazione della restante
parte strutturale enúo gennaio 2Q16 e rimandando, inoltre, l'approvazione della componente
opetatir.a e della componente strumentale alla specificia delle stesse;

- in6ne, si ritiene opportuno segnalare la necessita di trattare nell'ambito PUMS alcuru aspetti
emetgenti di rilevanza sovra comunale, come quello della Piattaforma Logistica e del sistema della
mobìJìtà interegionale, acquisendo a taÌ 6ne ìl necessario supporto da parte dell'autorità regionaìe;
- per la natura delle tematiche oggetto deÌ presente atto, 10 stesso non necessita del parere contabile;
Visto:

o Lîccordo di Panenariato d el 29 / 10 / 2014;
. Il POR FSER Umbda @ecisione C 2015 929 deI12/2/15);

' il PARERE FAVOREVOLE esPresso daì Dirigente della Dìrezione lv{obilità e Trasporti Inq. N{.
CalLi, ai sensi etl agìi effetu dell'Art. 49 della Legge 16/g/2000 n.267.n data 21.4.2015;

Con voti unanimi

DELIBERA

1. Di fare ptopne ed approvare tutte le plemesse e consiclerazioru sopn nportate;

2. D^i prendere atto di quanto atgomentatoin premessa in merito alla programmazione comunitaria
2014-20 ed in particolare dell'evenienza per cui la dotazione del puMS @iano utbano per la

Letto, approvato e s
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N{obilità Sostenibile) cosdtuisca elemento vincolante ai 6ni dell'accesso alle tisorse desbriate a

interventì di mobilità e logistìca sostenibile;

3. Di prendete atto, conseguentemente, della necessità ed urgenza di dare corso alla redazione e

successiva gestione del PUMS quale strumerito di livello comprensoriale, considetato il raggio

d'azione dell'Agenda Utbana;

4. Di approvare, conseguefltemente, le seguenti linee di indirizzo relativamente ai contelud, struttuîa e

^speti 
otg nizz tivi del PUMS:

y' Contenuti:

F dovtà avere il catattere di un "processo permanente" incatdinato su scelte struttwali forti e

czrî tteúzz^to da un alto grado di opetatività, al fine di garantire una efficace govemance delle

politiche ed assicutare un'altettanto efficace, permanente e mpida capacità di
"ascolto/risposta";

F dovrà essere inquadrato nel prù generale apptoccio legxo alJa declinazione del rnodello smat
city, con particolare riferimer\to all'impiego delle nuove tecnologie pet la "misurazione" delle

dinamiche intetessate, atftaverso l'uriÉzzo e l'implementazione dell'inftastruttuta esistente;

F dovrà assumere, quali scelte struttuali di rifetimento, un modello condiviso per la mobilità

sostenibile a livello utbano e comprensodale che uatti, tra le altre, 1e seguenti ternatiche: la

gestione delle merci; la mobiJità privaa; i servizi pubblici/privati pet la mobilità; Ia mobility

management; i.l monitoraggio e lettura delle dinamiche;

F dovtà sviluppate in modo indipendente e specifico, anche dspetto ai terni della govemance,

tutte le parti di esclusiva competenza di ognuna delle due Amministazioni, fermo testando il
comune vincolo del modello assunto ed il correlato target di dsultato e fatte salve Ie tematiche

oggeno di comune svi.luppo e gesdone;

y' Strottotat

ts una componente strutturale composta da;

O uno o più documenti in cui sia riportata: la descdzione degli scenari di pattenza e deÌle

relatjve criticità, articolati secondo le varìe componenti e ambiti tematici; la descdzione del

sistema della mobilità sostenib e quale obiettìvo finale del PUMS; Ia descrizione degli

strumenti opetativi dedicati all, govemance ed alla gestione dei vad aspetti Íattan; i

riferimentì normativi, l,elenco delle componenti e di tutti i contenuti del PUMS; la

desctizione delle procedure attuative e di tevisione/implementazione dei piano;

O elaboran grafici e analitici ili tipo conoscitivo e progettuale, a suppotto dei contenuti della

componente sftuttuîale del Piano;
F qna componente operativa composta da: piani d'azione generali o settoriali, da mettere a

po.rto .d upptoorre in 
^tn 

azio.re della parte strutturale del PUMS e con tempi e modalità

diverse, anche legati a singole e specifiche tematiche;

F una componente strumentale e di supporto alla govemance composta da: dispositivi

tecnologici di rilevazione, hardware e software, piattaforme digitali open data e quant'altro

necessario ai fini della letnrra, monitoraggio e analisi delle dinamiche e fenomeni oggetto del

PUMS e questo anche attraverso dotazioru differenziate ef o'tlrrtegnte a livello comprensotiaìe

e delle due citù;

y' Otcznizzzzioîe:

Letto,
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) previsione di un percotso partecipadvo e tale da accompagnare l'intero iter di costruzione,
applovazlone e gevemance del PUMS, individuando livelli oppomrni nelle vade fasi e tali da
coinvolgere secondo gîadi adeguati i potatod di interesse e le ifltere comunità urbane, anche
attraverso l'wtt\zzo dr strumenti informatici ad hoc;

) valutazj.one dell'eventualià e necessità di coinvolgimento nel percorso di tedazione e gestione
del PUMS, di professionalità estetne a vario titolo interessate ai temi della mobiìità sostenibile,
comprese istituzioru di livello univemitario portatrici di specifici knowhow;

) apptovazione della parte strutturale del PUN{S speci6camente legata x temi di -{genda
Urbana, Asse 6 del Por-Fesr, enfto il mese di settembre 2015, nonché approvazione della
restante pafte str:r.rtturale entro gennaio 2016 e immdando, inoltre, l,approvazione della
componente operativa e della componente strumentale alla specificià delle stesse;

5. Di istituire un gruppo di lavoro intercomunale che, pet quanto dguarda il Comune di Terni, sia
costinrito dal seguente personale deìle Direzioni trfobilià e Trasporti, Urbanistica, Innovazione PA:
.A.rch. \ùTaltet Giammari (Ì.esponsabile del PUN{S per la Direzione Mobilità e Trasporti); Arch.
Roberto N{eloni; Arch. Robeno Porchetti e Geom. ,A.lessio fubiscini ion funzioni di referenti ed
estensori di tepotts mensiJì per la Direzione A{obiltà e Traspotti e pet I'Assessotato; Geom. Mauro
Passalacqua; Geom. tr{assimo ksina; Arch. Roberto Reale; Ing. Giotgia Imerigo;

6. Di prendere atto che per la natura delle tematiche oggetto del presente atto, lo stesso non
necessita del parere contabile;

7. con separata votazione di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi
dell'art.134, comma 4, del T. U. E. L. D. Lgs. 267 del I 8.8.2000.
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